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RITAGLI
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TEATRO NAZIONALE «CORPSE»

Torna De Gregori. Sarà proprio il cantautore romano a chiu-
dere la settimana di concerti «Made in Italy» (prima Minghi,
poi Ramazzotti, ieri e stasera Conte). De Gregori presenterà il
suo ultimo album «Prendere o lasciare» oltre a riarrangiamen-
ti di molti suoi successi in versione rock. Domani sera al Pa-
laeur, biglietto lire 35 mila.
«Il processo» di Welles a Palazzo di Giustizia.Si chiude stasera
la bella rassegna «Passeggiate Romane», ovvero i film proiet-
tati nei luoghi dove, anni prima, sono stati girati nell’ambito
della manifestazione ideata e realizzata dall’Associazione
Culturale «Roma città di Cinema». Stavolta l’appuntamento -
da non mancare - è con «Il processo» di Orson Welles girato
nel 1962 che sarà proiettato a Palazzo di Giustizia, piazza dei
Tribunali (Lungotevere Prati). Alle 20.30, ingresso libero, info
68.80.70.05.
«Risorgimento» a Villa Pamphili. Una kermesse di musica,
convegni, commemorazioni e libagioni: è «Risorgimento», la
manifestazione che, da oggi e fino al 5 ottobre, animerà Villa
Pamphili nell’area dell’Arco dei Quattro Venti. Momento cul-
minante sarà la data del 5 ottobre alle ore 20 con la rievoca-
zione della storica battaglia del 1849 tra garibaldini e milizie
francesi. Organizza l’associazione Bagatto che invita tutti i cit-
tadini a partecipare alla rievocazione se possibile vestiti...con
la camicia rossa. Info 39.72.60.24.

La «Luna» a Monteverde Vecchio.
Evviva, c’è una nuova associazione
culturale appena nata a Montever-
de Vecchio. Si chiama «Luna» ed è
ispirato allo stile dei «bar musical
spagnoli». Il tema ispiratore? La lu-
na - guarda caso - le stelle ed in ge-
nere l’astronomia e la fantascienza
cui sono dedicate le foto- proiezio-
ni. Il tutto arricchito da gustosi co-
cktails, sangria, chupitos e concerti
dal vivo. In viale dei Quattro Venti

105, info 588.05.36.
Teatro per l’Associazione Persone Down. Si chiama «Niente
scherzi con l’amore» regia di Nadia Buizza, lo spettacolo rea-
lizzato dall’Associazione Persone Down per raccogliere fondi,
in scena sabato 23, domenica 24 e lunedì 25 novembre al
teatro Orione (alle ore 16 e alle 21). I biglietti costano 20 e
35 mila lire, prenotazioni al al 78.86.549.
La scuola dopo il teatro. Ultimo giorno oggi per partecipare
alla selezione del corso di ri-formazione teatrale per attori e
registi professionisti «La scuola dopo il teatro - Mosca/Roma»
dell’associazione culturale Protei (Progetti teatrali internazio-
nali). Il seminario per la selezione si tiene alla Sala 1 in piaz-
za di Porta S.Giovanni 10, tel. 70.08.691.
Mosche giganti ai Fori, una festa per i bimbi. Una città popo-

lata improvvisamente di abitanti
strani, di insetti giganteschi e bene-
voli, dai colori vivaci che si muovo-
no su via dei Fori Imperiali come
per una passeggiata della domeni-
ca salutando, fermandosi, facendo-
si ammirare al ritmo di percussioni
dal vivo. Succederà oggi pomerig-
gio nell’ambito della mastodontica
«Parata» allestita dall’associazione
Sherwood che sfilerà ospite della
rassegna «Domeniche ai Fori». Per

la gioia di grandi e piccini, info 230.39.91.
È di scena la moda a Zagarolo. Costumi realizzati in plastica
vulcanizzata, corpetti in cartone ondulato, modelli che punta-
no su abbinamenti di cuoio e tulle, saranno esposti nella mo-
stra di moda “Dalla plastica al cartone” che si apre oggi a Zaga-
rolo nelle sale di Palazzo Rospigliosi. La mostra, che terminerà
il 31 ottobre, si compone di trenta costumi creati dagli allievi
dell’Accademia del costume e della moda di Roma, diretta da
Gian Battista Vannozzi. Nel corso della serata, è in programma
ancheunconcertodell’OrchestraGoffredoPetrassi.
Nuovo orario per la «Città del Cinema». La mostra del cinema
italiano, allestita a Cinecittà, rimarrà aperta tutti i giorni, tran-
ne il lunedì, dalle 11 alle 19, a partire da martedì e fino al 31
dicembre.
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OrsonWelles FrancescoDeGregori

Una seriedi cadaveri veri e finti che vannoevengonodalle abitazioni dei
dueprotagonisti: uno, attorepazzoide, fallito edunquesquattrinato;
l’altro, fratello gemello, uomodi successo, ricco, avaroemembrodell’alta
società. Il primo, vintodall’odio, vuoleeliminare il secondomentreRe
Edoardoper radioannuncia la sua rinuncia al tronoper amore...Laprima
di «Corpse» diGeraldMoonconPaolo Ferrari eGiancarloZanetti (nella
foto), regiadi AugustoZucchi va in scena l’8ottobreal teatro Nazionale.

NOTE & RESTAURI

Le stonature
di Villa
Mondragone
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Scuole di Musica / 2 - Tutti gli indirizzi

Innamorati
del pentagramma

ERASMO VALENTE
I corsi cominciano a ottobre: quindi ultimi giorni per rom-
pere gli indugi, prendere in mano uno strumento e iscriver-
si a una scuola di musica. Nella prima puntata di questa
mini-inchiesta abbiamo parlato delle Scuole popolari, che
intrecciano abilmente professionismo e dilettantismo. In
questa seconda puntata ancora tre scuole «per tutti», ma
anche uno sguardo agli istituti specializzati e a quelli fina-
lizzati a uno sbocco professionale.

MARCO DESERIIS

— Una piccola riflessione, con un
po‘ di allarme, viene dal bellissimo
Festival delle Ville Tuscolane, che si
è concluso, nella grandiosa Villa
Mondragone. Qui si è svolta la se-
conda fase del Festival che ha avuto
momenti speciali con il «Duo» di pia-
noforte e percussione (Maria Elisa
Tozzi ed Helmut Laberer), il sopra-
no Giovanna Manci (un felice in-
contro con Tosti), il Ravel Piano
Trio, la clavicembalista Sara Patèra,
interpretediDeFalla

La conclusione era affidata al Da-
vid Short Ensemble: splendidi «otto-
ni», stupendamente risonanti. Short
ha fatto precedere i brani da sue illu-
strazioni, a dispetto di quanti vanno
dicendo che la musica debba essere
sottratta ai «bla-blà» dei commenta-
tori. Si esegue e basta. Ognuno l’a-
scolta come vuole, anche come
semplice sottofondo

David Short, spiegando il mecca-
nismo degli strumenti, ha anche
suonato con il suo collega, soffiando
in semplici tubi di plastica, che ave-
vano l’altro capo infilato in un imbu-
to. Hanno suonato gli squilli della si-
gla televisiva che annuncia occasio-
ni internazionali. Mica male. Come a
dire che la musica si potrebbe fare
anche così, ma va, invece, sempre
fattaalmeglio.

Il sottofondo di ripiego ci viene in
mente anche per quanto riguarda i
restauri che sono in corso in Villa
Mondragone. Restauri all’esterno e
restauri all’interno. Per questi ultimi
si ha l’impressione che il legno di
porte e finestre così come il marmo
usato per i pavimenti, siano un po‘ di
ripiego, non adeguati al prestigio
della Villa, alla storia ealla civiltà che
essa ci tramanda. È un po‘ come
suonare con strumenti arrangiati, in-
curanti dellemeravigliedel suono.

Abbiamo visto la Villa di sera, e
piacerà ammirarla alla luce del gior-
no. Dicono che abbia trecentoses-
santacinque stanze. Tante quanti,
cioè, i componimenti potetici - 365,
uno per ogni giorno dell’anno - del
«Canzoniere» del Petrarca. A restau-
rarne bene una all’anno, c’èpocoda
fare, ocorrerebbero più di tre secoli e
mezzo. Forse non tutte hanno biso-
gno di restauro, ma pensiamo ad un
lavoro immane che dovrà avere un
piano di sviluppo da concordare
con i posteri. Tutto qui. È solo una
preoccupazione che il restauro non
guasti l’armonia della Villa. Avete vi-
sto cosa è successo con il restauro
della Madonna del Parto? Con il pre-
testo che la cupola sovrastante il bal-
dacchino non era di Piero della
Francesca, è stata tolta via. Le tende
che si aprono sugli angeli stanno lì,
sospesea mezz’aria.

— Nella scorsa puntata abbiamo
parlato delle scuole popolari, stavol-
ta segnaliamo ancora tre istituti: la
scuola di musicaCiac (tel.
863.25.763) attiva al quartiereafrica-
no dal 1976 e specializzata sopratut-
to nei generi musicali moderni
(jazz, rock, blues, fusion e leggera).
Tra le iniziative degne di nota gli In-
contri musicali d’Oltreoceano, una
serie di stages e seminari di gemel-
laggio con i maggiori istituti di mu-
sica statunitensi, che la scuola pro-
muove dal 1991..

C’è poi la scuola di musica Bela
Bartok (tel. 23.23.69.45) legata so-
pratutto agli indirizzi classico e jaz-
zistico e che quest’anno alla sede
storica sulla Casilina aggiunge una
nuova sede in via Luzzati. La scuo-
la - che del grande compositore
ungherese riprende la passione
per il canto popolare e per la mu-
sica antica (il coro esegue un re-
pertorio rinascimentale e baroc-
co) - dispone di classi di teoria
molto piccole (al massimo dieci
persone) e offre lezioni individuali
di strumento di 45 minuti settima-
nali. Dispone inoltre di corsi spe-
ciali per bambini basati sui metodi
di Orf (fondato sulla stretta inte-
grazione di musica e danza) e di
Kodali.

La terza scuola che segnaliamo
è l’Istituto musicale Cherubini (tel.
43.588.071): una scuola giovane,
al secondo anno di vita, che nelle
quattro aule colorate alloggiate so-
pra l’omonimo negozio di stru-
menti in via Tiburtina, tiene lezioni
individuali e collettive di piano,
chitarra, clarinetto, canto, basso,
sassofono, midi & computer oltre
a una speciale sezione per bambi-
ni dai quattro anni agli otto anni.

A chi invece interessa un ap-
proccio più professionale alla mu-
sica segnaliamo l’Università della
Musica di via Libetta (tel.
574.47.85). Divisa in vere e proprie
Facoltà con corsi biennali e quin-
quennali, l’Università (che que-
st’anno inaugura un corso bienna-
le di composizione) dedica un
particolare interesse alle nuove
tecnologie, disponendo di due stu-
di professionali di registrazione e

di un aula Midi. I costi d’iscrizione
sono però elevati: ci si aggira sui
due milioni e quattrocento mila li-
re annui da versare in tre rate. Che
per altro può essere considerata
una cifra modesta se confrontata
con il mezzo milione mensile che
serve per frequentare la sede ro-
mana dell’Accademia Filarmonica
di Bologna (tel.624.19.88) diretta
da Elio Polizzi. Una scuola che ol-
tre a una serie di indirizzi classici
(composizione, direzione d’orche-
stra, canto, organo) rilascia diplo-
mi per un avviamento professiona-
le in settori moderni come il pia-
nobar o la composizione per la
musica da film.

Ci sono poi le scuole specializ-
zate su uno strumento o su un
gruppo di strumenti: come l’asso-
ciazione chitarristica Ars Nova
(tel.68.80.13.50) al quartiere Prati
o il Centro romano della chitarra
(tel. 68.80.33.03) di via Arenula. O
come il Centro percussioni Timba,
(via del Fornetto, tel.556.60.99),
per chi ama congas

PaoloConteinconcertoierisera(estasera)aS.Cecilia AntonioStracqualursi

CONCERTI. Biglietti esauriti a S. Cecilia, stasera la replica

Tutta la poesia di Conte

— «La musica si distingue in bella
e brutta». Forse Rossini quando pro-
nunciò questa frase non immagina-
va quante volte sarebbe stata citata
più o meno a sproposito. La cornice
dell’Auditorium di Santa Cecilia
rientra però tra le più appropriate.
Sono state infatti queste le parole
che Bruno Cagli, presidente dell’Ac-
cademia, ha usato per spiegare le ra-
gioni che lo hanno spinto ad ospita-
re due concerti di Paolo Conte. Ieri
sera il primo, oggi il secondo, per en-
trambi i biglietti sono andati a ruba.
E pensare che inizialmente aveva
qualche dubbio sulla riuscita. «Inve-
ce oggi posso dire che negli ultimi
giorni abbiamo fatto ben quattro tut-

to esaurito: due con Conte e due con
Mozart».

Siedono vicino l’avvocato-cantau-
tore astigiano e il presidente poco
prima dell’inizio del concerto. Due
mondi lontani uniti da un aggettivo
indefinibile. Colte sono le canzoni di
Conte, dense di sapori letterari, di in-
quadrature cinematografiche, scol-
pite nello swing di atmosfere sospe-
se. Colto ed austero è il pianeta della
musica classica. Due mondi che non
sembrano essere poi così distanti. E
già Cagli annuncia per la prossima
stagione nuove «trasgressioni»: a no-
vembre Wynton Marsalis ed i Take
Six ed a seguire il violinista classico
Gidon Kremer che interpreterà i tan-

ghidiAstor Piazzolla.
«Non sono proprio vergine a que-

sto tipo di esperienza - spiega poi
Conte - il mio ultimo tour tedesco è
stato fatto tutto nei principali teatri fi-
larmonici, però queste due serate
per me sono una sorta di premio alla
fatica che faccio nel mio lavoro, è un
rinsaldarsi, sul finire del Novecento,
di certe ansie di classicità e non. Pos-
sono andare d’accordo certe musi-
che? In questo secolo le abbiamo
provate un po‘ tutte, ora è il caso di
giungere ad una riappacificazione
tra musica leggera e d’esperimento».
E giù a parlare delle sue passioni per
la musica per organo barocca o di
com sia preoccupato che in questo
finire di secolo, così disordinato ed
equivoco, ci sia un eccessovo ritorno
a Mozart, «all’illuminismo dal mec-
canismo perfetto». E dalla musica al-
la letteratura. Dai lirici greci, al pro-
geto di musicare dodici poesie di
Montale, alla stima per Bob Dylan,
recente candidato al Nobel per la
letteratura. «Ho la faccia di Ferlin-
ghetti, Corso e Kerouac, mi sento di
appartenere alla «beat-degenera-
tion». Racconto, da novecentista, l’e-
terna provincia italiana dell’arte po-
vera: una delle grandi scoperte del

nostro secolo». Mille percorsi che si
condensano in un’unica musica fat-
ta con l’uso «di strumentazioni un
po‘ antiche, nascoste nella campa-
gna, come la povertà e la nobiltà del-
la fisarmonica».

E questo è il concerto di Conte: un
viaggio nella memoria di suoni edat-
mosfere di una passato che è pre-
sente. Un viaggio acustico, delicato
ed intimo, che parte con un volo in
«Aguaplano». «... scendi pilota, fam-
mi vedere, che possa vedere e rac-
contare cos’è che luccica sul grande
mare...». Lo swing si impossessa su-
bito dell’Auditorium e cala inesora-
bile sul pubblico, la band accompa-
gna discreta e precisa un Conte ispi-
rato. Si vola a Zanzibar e Timbuctù
con «Hemingway» e nella provincia
italiana di «Sotto le stelle del jazz». Si
parte per chissà dove con «Via con
me» o si cammina per Venezia con
«Tua cugina prima». Il pubblico è
quasi ipnotizzato e riesce solo ad ap-
plaudire entusiasta alla fine di ogni
brano. La potenza evocativa di Con-
te sembra infatti essere amplificata
dalla «sacralità» del luogo, trasforma-
tosi, non solo per la presenza di circa
duemila e duecento persone, da
grandesala in raccolto jazzclub.

Dopo i teatri filarmonici tedeschi a Caracalla Paolo Conte
si è esibito ieri sera in un altro tempio della musica colta:
l’Auditorium di S. Cecilia. Tutto esaurito (anche per il con-
certo di oggi) per uno spettacolo acustico purtroppo di-
sturbato da problemi all’amplificazione. «In questo secolo
le musiche le abbiamo provate un po’ tutte, ora è il mo-
mento di una pacificazione». Le prossime «trasgressioni» di
S.Cecilia: Marsalis, i Take Six ed i tanghi di Piazzolla.

MAURIZIO BELFIORE

Cagli annuncia
il Festival russo
Per la primavolta approdaaRoma il
festival russo. L’Accademiadi Santa
Cecilia hamesso apuntoun festival
tuttodedicato al filonedell’Est nel
quale sonoprogrammateesecuzioni
rarissimee storiche come«Mazeppa»
di Tchaikovskij e «La forzadel destino»
di Verdi nella versioneoriginale
eseguita aSanPietroburgo nel 1865.
L’iniziativa resapossibile daun
gemellaggio tra l’orchestradi via della
Conciliazioneequella diKirov,
prenderà il via domanicon«Mazeppa»
(primaesecuzioneaRoma) in formadi
concerto. Tra i compositori scelti dal
sovrintendenteBrunoCagli anche
Stravinskj («Concertoper pianoforte e
orchestradi fiati» previstoper il 1
ottobre), Mussorgskij (con«Quadri di
un’esposizione» e«Ilmatrimonio»,
un’autentica rarità visto che l’ultima
volta è stata eseguita aRoma20anni
fa), Prokofiev («Matrimonioal
convento»per il 5ottobre).

SCUOLA PER PARRUCCHIERI

MANICURE - PEDICURE - ESTETICO - TV CIRCUITO CHIUSO
NUOVA METODISTICA - VIDEO PROFESSIONALI - LABORATORIO CHIMICO

IL NOSTRO ATTESTATO CONSENTE DI APRIRE IMMEDIATAMENTE L’ATTIVITÀ
Direz. 06 /7 10 05 06  Segr.06 / 7 10 03 06 (Fax)

CENTRO
U.N.F.A.A. SM

SCUOLA AUTORIZZATA REGIONE LAZIO Delibera 3067

A.S.P.P.E.I.

A.S.P.P.E.I. LA VERA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ARTISTICA SCUOLA
PROFESSIONALE PARRUCCHIERI
ESTETISTI INTERNAZIONALI

MODERNA E PREMIATA SCUOLA
IN TECNICA ED ARTE

ISCRIZIONI APERTE TUTTO L’ANNO R O M A -Via Guido Zanobini, 18/20/22/24 Uscita SubaugustaM

- Corsi di 1000 ore  abilitanti
- Corsi diurni, pemeridiani
- Corsi di taglio
- Acconciature da sposa

LUNEDÌ 30 SETTEMBRE ORE 18

ASSEMBLEA PUBBLICA

LA RIFORMA DELLA SCUOLA
L’ULIVO AL GOVERNO

INTERVERRÀ LA
SEN. CARLA ROCCHI

SOTTOSEGRETARIO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE

PRESSO LA SEZ. PDS PORTUENSE VILLINI 
VIA PIETRO VENTURI 33


